
 

 
 
LA NAZIONE 29/09/2008 
 
LA GRANDE partecipazione spontanea alla festa per i 55  
anni di attività della Misericordia del Ponte di Me zzo  
 
è la riconferma del ruolo fondamentale che svolge il mondo del volontariato nella 
nostra città. Un ruolo che si è tradotto lo scorso anno in un dato straordinario: oltre 
diciottomila servizi per aiutare il prossimo. Via di Caciolle, dove ha sede la 
Misericordia del Ponte di Mezzo, si è animata, ieri, fin dal mattino. La cerimonia è 
cominciata alle 11 con la messa celebrata da don Paolo Milloschi. Prima della 
conclusione sono stati «vestiti» diciannove nuovi fratelli e sorelle, ai quali il presidente 
della Misericordia, Antonio Montelatici, ha ricordato i valori essenziali della 
confraternita: uguaglianza, fratellanza, umiltà e carità. L’assessore alla pubblica 
istruzione Daniela Lastri ha poi inaugurato un nuovo mezzo, una Fiat Punto 1300, a 
disposizione della guardia medica. La vettura è stata bendetta da don Milloschi (nella 
foto ). La cerimonia è proseguita con l’assemblea della carità. Tantissimi coloro che vi 
hanno partecipato: il presidente della Provincia Matteo Renzi, il consigliere regionale 
Marco Carraresi, l’assessore Lucia De Siervo, il presidente di Montedomini Filippo 
Vannoni, il consigliere Massimo Mattei, il comandante polizia provinciale Roberto 
Galeotti, don Momigli e don Russo, cappellano del carcere di Sollicciano, il direttore 
sanitario degli ambulatori della Misericordia Giuseppe Moscarella e il professor 
Maurizio Zanobetti. All’assemblea aperta dal presidente Montelatici, hanno preso la 
parola l’assessore Lucia De Siervo che ha ricordato fra i tanti interventi fatti da Ponte 
di Mezzo anche il soccorso per 90 persone evacuate da Poggio Secco. Breve 
intervento anche di Marco Carraresi, «fratello» proprio della Misericordia di Ponte 
Mezzo. Poi il pranzo sociale presso Spazio Reale di San Donnino. Fra gli oltre 18.000 
interventi dell’ultimo anno di attività ci sono stati 2.528 servizi di emergenza, 3.348 
ordinari , 2.305 servizi per dialisi; 441 servizi oncologici; 1.565 per riabilitazione; 5.473 
servizi sociali per il Comune, oltre a 213 donazioni di sangue.  

 


